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Fraternitas ha 40 anni!
È il tempo dei giubilei! Anche per 
Fraternitas è arrivato il suo giubile-
o: infatti, nel 2007 compie 40 anni 
di vita, essendo nato nel 1967. In 
questi quarant’anni ha permesso ai 
Frati sparsi in tutto il mondo di 
seguire in “diretta” i grandi avve-
nimenti della nostra Famiglia 
(Capitoli generali, Consigli plena-
ri...) o di condividere gli avveni-
menti di ogni giorno, ma che, però, 
hanno costituito la trama delle no-
stra vocazione e missione. 
Approfitto di questa felice circo-
stanza per esprimere la mia grati-
tudine a quanti hanno offerto le 
notizie per arricchire la “mensa 
comune” della reciproca conoscen-
za e del mutuo incoraggiamento. Il 
mio grazie, soprattutto, va ai vari 

Direttori, i quali, con il loro lavoro 
quotidiano e silenzioso, hanno fat-
to sì  che Fraternitas contribuisse a 
farci diventare più Famiglia. 
Ma i 40 anni mi fanno pensare al 
futuro della nostra Fraternità uni-
versale. Allora, il giubileo mi per-
mette di esternare un mio vivo de-
siderio: che Fraternitas, mediante la 
fattiva collaborazione di tutti, di-
venti sempre più un mezzo di co-
municazione oltre che tra il centro 
e la periferia, anche tra le varie Fra-
ternità del nostro Ordine, così che 
si realizzi una profonda comunio-
ne di vita, di esperienze, di proget-
ti e di sogni, come è e deve essere 
in una vera Famiglia di Fratelli. 
Fraternitas ci attende.
(Fr. José Rodríguez Carballo, OFM  

Intervista al
sacerdote france-
scano  Rubén
Tierrablanca

Il ministro generale
agenda

1 febbraio: Partecipazione al  2° 

Incontro Latino-Americano dei Centri 
di Studi OFM in Messico. 

6-15 febbraio: Visita alle Province 

di  Innsbruck e Vienna e alla Custodia 
Autonoma della Svizzera. 

19 febbraio: Partecipazione alla 

“Giornata” della Provincia veneta di 
San’t Antonio (Italia). 

22-25 febbraio: Visita alla Custodia 

Autonoma delle Sette Allegrezze 
(Brasile). 

26-28 febbraio: Incontro, insieme ad 

altri membri del Definitorio generale, 
con le Conferenze del Brasile e Cono 
Sur in San Paolo (Brasile).

Il Noviziato Interprovinciale della
 Conferenza del Cono Sur
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Frate Rubén Tierrablanca, sacerdote 
francescano messicano della Provin-
cia di san Pietro e san Paolo, vive in 
Turchia, nel convento di Santa Maria 
Draperis, e appartiene alla Fraternità 
Internazionale Francescana di Istan-
bul.
La missione propria di questi france-
scani, in un Paese a maggioranza 
musulmana, è anzitutto quella di 
essere presenti e di testimoniare Cri-
sto con la propria vita quotidiana. Lo 
abbiamo intervistato(ZENIT.org) per 
farci raccontare la sua esperienza nel 
promuovere il dialogo e l’incontro 
tra culture diverse.  
Come è la situazione attuale dei 
cattolici in questo Paese?
Fr. Rubén Tierrablanca: La situazio-
ne attuale in cui viviamo qui, con le 
restrizioni a livello socio-politico e 
religioso, e le conseguenti difficoltà 
che ogni tanto incontriamo, non è 
molto diversa da quella dei tempi 
apostolici. Gli Atti degli Apostoli 
descrivono una Chiesa nascente, 
nell’ambito dell’Impero romano e 
nel mezzo del politeismo. Ora ci so-
no un Governo repubblicano laico e 
una popolazione musulmana, ma il 
timore per il messaggio evangelico e 
la vita cristiana è molto simile: si 
pensa che possa comportare un in-
debolimento dell’identità nazionale 
e dell’integrità religiosa. In realtà la 
vita cristiana, se è veramente auten-
tica, porterebbe tutti ad una visione 
della vita più umana e ad una convi-
venza pacifica. Per noi cristiani si 
tratta di impegnarci a stabilire il re-
gno di Cristo, per i non cristiani sa-
rebbe una chiamata a vivere i propri 
valori e principi di fede e a dimostra-
re quell’ammirevole e proverbiale 
tradizione di accoglienza dei popoli 
orientali. [Tutto il testo.]

Il 6 gennaio 2007, nel giorno dell'Epi-
fania, si è inaugurato il Noviziato 
Interprovinciale della Conferenza 
del Cono Sur, che si trova nella Casa 
di Tafi del Valle nel nord dell'Argen-
tina. Con l'ammissione di dodici no-
vizi (sei dal Cile, cinque dall'Argen-
tina e uno dal Paraguay) è iniziata 
questa nuova realtà formativa, che 
rafforza i legami di comunione e di 
collaborazione tra le cinque Entità 
della Conferenza. I Ministri e il Cu-
stode insieme ai rispettivi Segretari 
per la Formazione e gli Studi e alla 
Fraternità formativa locale si sono 
ritrovati nei giorni precedenti per 
alcuni momenti formativi insieme a 
Fr. Massimo Fusarelli, Segretario 
generale per la Formazione e gli Stu-
di, che per due giorni ha incontrato 
anche i novizi. Il Ministro generale 
ha inviato un suo messaggio, nel 
quale tra le altre cose afferma che 
questa apertura tocca in un certo 
senso l'Ordine intero, che si apre 
sempre più alla dimensione inter-
provinciale e internazionale. Forma-

re il frate minore come uomo dell'in-
contro, con Dio, con gli altri e con la 
natura, è l'obiettivo formativo indi-
cato dal medesimo Ministro. Frutto 
di un cammino di integrazione or-
mai lungo, la nuova Casa di Novi-
ziato rafforzerà la presenza e la mis-
sione dell'Ordine nel Cono Sur.  
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Dottorato

Honoris Causa di 
fr. Cesare Cenci

Facendolo coincidere con la celebra-
zione della “festa del Gran Cancellie-
rie”, il 16 gennaio 2007 la Pontificia 
Università Antonianum ha conse-
gnato il Dottorato Honoris Causa in 
Teologia a Fr. Cesare Cenci. All’atto 
era presente il Ministro generale e 
Gran Cancelliere della PUA, Fr. José 
Rodríguez Carballo, che ha conse-
gnato il Diploma, una buona rappre-
sentanza del Definitorio generale, le 
autorità accademiche della PUA e 
numeroso pubblico. Fin dal 1959 Fr. 
Cesare fa parte della Fraternità del 
Collegio di San Bonaventura in Grot-
taferrata, dove, attualmente, sta fa-
cendo uno studio critico delle Costi-
tuzioni dell’Ordine dalle loro origini 
fino ai nostri giorni. Precedentemen-
te Fr. Cesare aveva fatto parte della 
Comunità di Quaracchi, a Firenze. 
Nella sua Provincia Veneta ha inse-
gnato teologia morale a Motta di 
Livenza e a Verona. Tra le sue opere 
più famose c’è quella del Bullarium
Franciscanum.

Processo di verifica di GPIC

Uno dei suggerimenti fatti nel II 
Congresso Internazionale OFM di 
GPIC, celebrato in Brasile nel feb-
braio 2006, fu di realizzare una ri-
gorosa verifica del lavoro di GPIC 
che si sta facendo nelle entità 
dell’Ordine. I partecipanti del Con-
gresso dissero che esistono già 
molte e buone proposte e decisioni 
(decisioni di GPIC del Capitolo 
Generale 2003, proposte degli ulti-
mi due incontri del Consiglio Inter-
nazionale, le proposte offerte nel 
materiale per la celebrazione 
dell’8° Centenario), ma ciò che 
manca con frequenza è il metterle 
in pratica. Tenendo presente que-
sto, l’Ufficio di GPIC di Roma ha 

chiesto a tutte le Entità e Conferen-
ze che facciano una verifica del 
lavoro che si sta facendo. I risultati 
della verifica saranno un punto 
importante dell’ordine del giorno 
dei prossimi incontri continentali 
di GPIC che si celebreranno in A-
frica a settembre del 2007, in Euro-
pa ad ottobre 2007, in America a 
novembre 2007 ed in Asia in feb-
braio 2008. L’incontro di febbraio 
si terrà nelle Filippine, assieme al 
Consiglio Internazionale GPIC che 
si riunisce ogni due anni. Uno dei 
compiti principali del Consiglio 
sarà preparare il contributo di 
GPIC per il Capitolo Generale del 
2009.  

La storia di Masseo, un frate in A2

Segretario della Provincia dei Frati 
Minori di Napoli, assistente regio-
nale della Gi.Fra. e ministero sacer-
dotale: questi i compiti che impe-
gnano a tempo pieno fra Masseo, 
presso il Monastero S. Chiara in 
Napoli.
Il sabato, però, quando scende in 
campo, giocando a pallamano con 
la squadra della Pallamano Capua, 
di A2, torna ad essere a referto 
Gennaro Fusco, un 36enne per il 
quale la passione per lo sport non è 
mai sopita. Una storia particolare 
per fra Masseo che in campo rico-
pre diversi ruoli e che per i compa-
gni di squadra è divenuto ormai 
un punto di riferimento, una guida 
spirituale. Fisico tosto, carattere 
combattivo, è una delle colonne del 
team casertano che si batte con o-
nore nel secondo campionato, es-
sendo secondi in classifica. E’ defi-
nito sia dai compagni sia dagli av-
versari un giocatore duro, ma sen-
za scorrettezze o cattiverie. Fra 
Masseo nasce in Svizzera da geni-
tori campani e fin da bambino ri-
siede a S. Maria Capua Vetere 
(CE). Una promessa per il mondo 
della pallamano a livello giovanile, 
lascia l’attività agonistica nel ’94 
per dedicarsi maggiormente al di-
scernimento vocazionale e nel ’96 
entra in postulandato. Nel 2003, 
appena professo solenne, la voglia 

matta di riprendere e la richiesta di 
allenarsi e giocare con il Torre del 
Greco (NA) in serie B. Da allora 
non si è mai fermato e da due cam-
pionati milita nel Capua in serie 
A2. Per fra Masseo sicuramente si 
tratta di un’esperienza splendida 
sia dal punto di vista umano sia da 
quello pastorale. Particolare il suo 
rapporto con i compagni di squa-
dra e la sua amicizia con Malik, 
senegalese e musulmano, morto 
all’età di 30 anni con un cancro. Lo 
ha assistito in ospedale fino agli 
ultimi istanti della sua vita. Alla 
celebrazione funebre si recò in 
saio, come lo stesso Malik deside-
rava, ma restando in fondo alla 
sala per rispetto di un’altra religio-
ne. L’Imam, però, volle che pregas-
se a fianco a lui e fra Masseo lo fece 
davvero volentieri.  

Custodia di San 
Giovanni Battista 
in Pakistan
Nei primi giorni di gennaio 2007, Fr. 
José Rodríguez Carballo, Ministro 
generale, ed il Definitore generale, 
Fr. Ambrosio Van Si, hanno visitato i 
frati del Pakistan, riuniti a Karachi 
per celebrare la loro 32° Assemblea 
annuale. La presenza francescana in 
Pakistan cominciò 73 anni fa, grazie 
ai frati arrivati dall’Olanda. Attual-
mente la Custodia autonoma di San 
Giovanni Battista conta 33 frati pro-
fessi solenni, 7 professi temporanei, 
5 postulanti e 28 aspiranti. I france-
scani sono il gruppo religioso più 
numeroso in Pakistan, paese dove il 
99% della popolazione è mussulma-
na. I francescani in Pakistan hanno 
contribuito in maniera decisiva alla 
traduzione della Bibbia nella lingua 
del paese e alla creazione delle dio-
cesi di Karachi e Hyderabad, come 
anche alla prefettura di Quetta. La 
prima presenza francescana in Tai-
landia si deve a un frate dell’attuale 
Custodia del Pakistan.  
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Nuovi Vescovi francescani

Città del Vaticano, 29 dicembre 
2006 - Benedetto XVI ha nominato 
Fr. Jorge Herbas Balderrana OFM,
della Provincia Sant’Antonio in 
Bolivia, Vescovo Coadiutore della 
Prelatura di Aiquile (Bolivia). 
Fr. Jorge è nato a Mizque (Bolivia) 
il 1 giugno 1963. È entrato in Novi-
ziato il 2 febbraio 1985, ha emesso 
la professione temporanea il 3 feb-
braio 1986, quella solenne il 12 a-
gosto 1989 ed è stato ordinato sa-
cerdote il 27 dicembre 1990.  
È stato finora Segretario per la For-
mazione e gli Studi della Provincia 
e Presidente del Tribunale Eccle-
siast ico di  Prima Istanza 
dell’Arcidiocesi di Cochabamba 
(Bolivia).
Dati statistici della Prelatura di 
Aiquile: superficie, 23.325; popola-
zione, 230.000 (cattolici: 200.000); 
sacerdoti, 27; religiosi, 86.  

Città del Vaticano, 3 gennaio 2007 - 
Benedetto XVI ha nominato Fr.
João Bosco Barbosa de Sousa 
O F M ,  d e l l a  P r o v i n c i a 
dell’Immacolata Concezione della 
BMV in Brasile ,Vescovo di União 
da Vitória (Brasile).
Fr. João Bosco è nato l’8 dicembre 
1952 nella città di Guaratinguetá, 
arcidiocesi di Aparecida, nello sta-
to di São Paulo. È entrato in Novi-
ziato il 20 gennaio 1971, ha emesso 
la Professione temporanea il 20 
gennaio 1972, quella solenne il 4 
ottobre 1975 ed è stato ordinato 
sacerdote il 7 gennaio 1978. 
Ha svolto le seguenti attività: Vica-
rio parrocchiale nella Parrocchia 
“Santo Antônio do Pari” (1978-
1982) e Parroco della Parrocchia 
“São Francisco de Assis” (1983-
1987; 1995-1997), entrambe 
nell’arcidiocesi di São Paulo; Diret-
tore di produzione dell’agenzia 
“SONOVISO do Brasil”, che realiz-
za audiovisivi di carattere formati-
vo e religioso, nell’arcidiocesi di 
São Sebastião do Rio de Janeiro 
(1988-1994); Definitore provinciale 
(1998-2000); Parroco della Parroc-
chia “São Pedro Apóstolo” a Pato 
Branco e Presidente della Fonda-
zione “CELINAUTA, Radio e TV” 
nell’arcidiocesi di Palmas, Franci-
sco Beltrão (1998-2003); e, dal 2004, 
Parroco della Parrocchia “São 
Francisco de Assis” nell’arcidiocesi 
di São Paulo. 

Dati statistici di Uni o da Vitória: 
superficie, 10.000; popolazione, 
286.000; cattolici, 246.000; sacerdo-
ti, 39; religiosi, 72; diaconi perma-
nenti, 12. 

L’ordinazione episcopale è  previ-
sta per il 25 marzo 2007, Solennità 
dell’Annunciazione, nella chiesa 
San Francesco di Villa Clementina 
( S o Paulo - Brasile) dove il nuovo 
vescovo era parroco. Il Vescovo 
consacrante sarà il Cardinale Clau-
dio Hummes, OFM, Prefetto della 
Congregazione per il Clero 
(Vaticano).

L’Archivio Generale ha aperto di nuovo le porte

L’Archivio Generale OFM, situato 
nella Curia Generalizia OFM, in 
via S. Maria Mediatrice 25, a Roma, 
ha aperto nuovamente le porte ai 
ricercatori. Dopo tre anni di lavori 
a singhiozzo, l’Archivio dispone di 
nuovi locali, di nuovi scaffali mo-
bili e di un moderno sistema di 
climatizzazione e sicurezza. È com-
posto da tre nuovi ambienti: sala 
dei ricercatori e direzione, sala del-
le stampe e deposito. Il 22 novem-
bre scorso, gli allievi del I Stage di 
Archivistica, organizzato dalla 
PUA e provenienti da ogni parte 
del mondo, hanno potuto vedere 

l’opera realizzata e la documenta-
zione che l’Archivio conserva. Il 26 
gennaio 2007 l’Archivio è stato i-
naugurato ufficialmente con la pre-
sentazione di un libro sulla Terra 
Santa e la presenza di personalità 
dell’ambito archivistico. Approfit-
tiamo dell’occasione per sollecitare 
i ministri e gli archivisti provinciali 
affinché inviino la documentazione 
per completare il nostro Archivio: 
Cronache provinciali e conventua-
li, Necrologi, tavole di famiglia e 
Bollettini delle Province; indirizzo: 
archivum@ofm.org. [Le foto] 

Fr. Jorge Herbas Balderrana 

Fr. João Bosco Barbosa de Sousa 
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Per accogliere di nuovo il Vangelo al centro della nostra 
vita personale fraterna, disponiamo di una mediazione 
formativa importante: il progetto di vita e missione, a 

livello provinciale, locale e personale. Ogni Entità è chiamata 
ad elaborare e a verificare il progetto che si è data. In particolare è 

chiesto ad ogni Frate di porre mano, attraverso l’ascolto del Vangelo e 
della propria storia, al progetto personale di vita.  

Il fine è semplicemente quello di aiutarci a tornare all’essenziale e al 
cuore della nostra vocazione oggi: vivere il Vangelo come fratelli, da 
poveri insieme ai poveri, che sono i nostri maestri, secondo lo stile di 

Gesù, al quale S. Francesco ci rimanda: «I frati non si approprino di 
nulla, né casa, né luogo, né alcuna altra cosa. E come pellegrini e forestieri

in questo mondo, servendo al Signore in povertà ed umiltà,  
vadano per l'elemosina con fiducia» (Rb, VI, 1-2).

Piccole/Grandi

  notizie 

Nuovo

Visitatore generale

 Fr. Dominique Joly, Provincia 
dei Tre Compagni, Francia/Belgio, 
Visitatore generale per la Provincia 
di S. Giuseppe Sposo della BMV in 
Canada.

Il Definitorio ha nominato: 
 Fr. Mathias Doyle, della Prov. del 

Ss.mo Nome di Gesù, USA,  Delega-
to generale per la Prov. S. Tommaso, 
India.

 Fr. Bodgan Fajdek, della Prov. 
dell’Immacolata Concezione, Polo-
nia,  attualmente Vicario della Casa, 
economo di Grottaferrata. 

 Fr. Finian McGinn, della Provin-
cia di S. Barbara, USA e Definitore  
generale, Delegato dell’Ordine dei 
Frati Minori presso i Francescani di 
tutte le Chiese.

 750 anni di presenza francescana 
a Tivoli (Italia). L’8 dicembre scorso, 
nella Chiesa di San Francesco di Ti-
voli, si è celebrato il 750° anniversa-
rio della presenza francescana in 
quella città. La celebrazione è stata 
presieduta dal Ministro generale Fr. 
José Rodríguez Carballo e ha visto la 
partecipazione di numerosi fedeli. I 
francescani sono presenti a Tivoli fin 
dal pontificato di Onorio III. 

300 anni della fondazione del 
Collegio Apostolico di Guadalupe 
Zacatecas (Messico). Nei giorni 11 e 
12 gennaio 2007 si sono celebrati, a 
Guadalupe Zacatecas (Messico) i 300 
anni della fondazione del Collegio 
Apostolici di Propaganda Fide 
“Nostra Signora di Guadalupe”, fon-
dato dai nostri frati nel 1707. Il Mini-
stro generale ha partecipato a detta 
celebrazione con un messaggio per 
la circostanza. 

Venerdì 23 febbraio 2007 si terrà il 
convegno di studio in occasione del-
l'VIII centenario della nascita di 
santa Elisabetta d'Ungheria e di 
Turingia (1207-2007).
Leggi il programma degli eventi.

Chi vuole ricevere Fraternitas di-
rettamente attraverso la posta elet-
tronica mandi il suo indirizzo al re-
dattore: rbahcic@ofm.org.   

Segnalibro

François et le Loup ( Francesco e il 
Lupo), Marie–Laure Vilney, Édi-
tions franciscaines, Paris 2006, pp. 
34.
Il lupo suscita paura ai bambini e 
agli adulti. Tutti scappano o lo cac-
ciano. I “Fioretti” narrano la storia 
d’un lupo che spaventava gli abi-
tanti di Gubbio. Il lupo rappresen-
ta anche l’aggressività degli uomi-
ni. Francesco incontra il lupo e lo 
converte alla bontà e alla fratellan-
za. Questa storia illustra le condi-
zioni della vera pace. Marie-Laure 
Vilney vuol mostrare ai bambini 
che Francesco ha inaugurato un 
nuovo cammino di riconciliazione 
e di pace. 
Ordinazioni del libro: 
www.editions-franciscaines.com

Una Solitudine abitata. Chiara 
d’Assisi, Chiara Frugoni, Editori
Laterza, Roma-Bari 2006, pp. 278. 

Nelle pagine di Chiara Frugoni, le 
voci fresche e vivaci delle consorel-
le e dei testimoni laici del processo 

di canonizzazione raccontano una 
santa assai diversa dal ritratto a-
giografico ufficiale. Accanto a loro, 
parla Chiara stessa, questa volta 
ascoltata con orecchio fine di stori-
ca dalla Frugoni, che intreccia fonti 
scritte e figurate: miniature, tavole, 
affreschi, alcuni dei quali restaurati 
con risultati sorprendenti. Docu-
menti noti, tra le cui pieghe si na-
scondeva una biografia diversa. 
[Leggi qui]


